
Guida ai benefici fiscali per le donazioni agli 

ETS 

Panoramica schematica per cittadini e imprese (D.Lgs. 117/2017) 

Le erogazioni liberali (in denaro e in beni) a favore degli Enti del Terzo Settore (ETS) iscritti al 

RUNTS godono di importanti agevolazioni fiscali regolate dal Codice del Terzo Settore (Art. 83, 

D.Lgs. 117/2017). Il regime varia significativamente a seconda che il donatore sia un privato 

cittadino o un'azienda. 

Quadro riassuntivo: singoli cittadini vs imprese 

Caratteristica Singoli cittadini (persone 

fisiche) 
Imprese e società (persone 

giuridiche) 

Opzioni disponibili Scelta alternativa tra detrazione o 

deduzione 
Esclusivamente deduzione 

Meccanismo di 

detrazione 
30% dell'importo donato (sale al 

35% per le ODV). 
Non prevista. 

Limite detrazione Su un massimo di 30.000 € di 

donazione per anno. 
Non applicabile. 

Meccanismo di 

deduzione 
Fino al 10% del reddito complessivo 

dichiarato. 
Fino al 10% del reddito complessivo 

d'impresa. 

Limite deduzione Nessun tetto massimo in valore 

assoluto. L'eccedenza si riporta fino 

a 4 anni. 

Nessun tetto massimo in valore 

assoluto. L'eccedenza si riporta fino 

a 4 anni. 

1. Dettaglio per i dingoli dittadini (Persone fisiche) 

I privati possono scegliere in base alla propria convenienza fiscale la modalità da applicare nella 

dichiarazione dei redditi: 

• La detrazione (riduce direttamente le tasse da pagare): 

• Percentuale standard: 30% del valore donato se l'ente è un ETS generico o 

un'Associazione di Promozione Sociale (APS). 



• Percentuale maggiorata: 35% se si dona a una Organizzazione di Volontariato (ODV). 

• Limite massimo: Calcolata su un tetto massimo di 30.000 € di donazione annua. 

• La Deduzione (riduce il reddito imponibile): 

L'importo è deducibile fino al 10% del reddito complessivo dichiarato. Non essendoci un 

limite assoluto in euro, è particolarmente vantaggiosa per chi ha redditi medio-alti. 

Esempio Pratico: Donando 1.000 € a una ODV (es. via detrazione), si ottiene uno sconto diretto 

sulle tasse (IRPEF) pari a 350 €. 

2. Dettaglio per le imprese e società 

Per i titolari di reddito d'impresa (ditte individuali, società di persone, società di capitali) non 

esistono sconti diretti sulle imposte (detrazioni), ma solo l'abbattimento della base imponibile: 

• Deduzione dal reddito d'impresa: Si deduce la donazione fino al 10% del reddito 

complessivo dichiarato, senza tetti massimi in valore assoluto. 

• Gestione delle eccedenze o perdite: Se l'azienda è in perdita o la donazione supera il 

limite del 10%, l'eccedenza può essere computata in aumento dell'importo deducibile dal 

reddito dei 4 anni successivi. 

Esempio Pratico: Un'azienda con aliquota IRES ordinaria al 24% che dona 10.000 € riduce il 

proprio reddito imponibile di pari valore, ottenendo un risparmio effettivo sulle imposte aziendali 

di 2.400 €. 

3. Requisiti tassativi per ottenere i benefici 

• Iscrizione al RUNTS: L'ente beneficiario deve essere ufficialmente iscritto al Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore (sono escluse, ad esempio, le imprese sociali costituite in forma 

di società). 

• Tracciabilità del pagamento: Le donazioni in denaro devono avvenire esclusivamente 

tramite sistemi tracciabili (bonifico bancario, carta di credito/debito, assegno, bollettino 

postale). Le donazioni in contanti non danno mai diritto ad agevolazioni fiscali. 

• Donazioni in natura (Beni): La donazione di beni materiali è ammessa ed è quantificata 

sulla base del 'valore normale' del bene (es. listini, mercuriali o perizie giurate per beni di 

valore superiore a 9.000 €), accompagnata da una documentazione scritta dell'ente che ne 

attesta la ricezione e l'utilizzo per le finalità istituzionali. 


